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“Massa - parte conduttrice di 

un componente elettrico che può essere toccata e che non e in tensione in condizioni ordinarie, ma che può 

andare in tensione in condizione di guasto”. 
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ALLEGATO C

QUANTO ILLUMINARE CORRETTAMENTE

Il Controllo del flusso luminoso indiretto costituisce di fatto lo strumento imposto dalla

normativa regionale per definire il “quanto illuminare” in modo che gli impianti di illuminazione

possano essere considerati a ridotto inquinamento luminoso e a risparmio energetico.

Legge provinciale n. 16/07 Art. 4, comma 1, lettera 6):

b) nell'illuminazione stradale i livelli di luminanza sono conformi all'indice illuminotecnico della

tipologia di strada, nei limiti dei valori previsti dalle norme vigenti;

DEFINIZIONI
La Luminanza indica il rapporto tra l’Intensità luminosa emessa da una sorgente verso una

superficie perpendicolare alla direzione del flusso luminoso e l’area della superficie stessa,

mentre la Luminanza Media Mantenuta della superficie da illuminare è il limite minimo del

valore medio di luminanza nelle peggiori condizioni dell'impianto (invecchiamento lampade e/o

sporcizia delle stesse). Entrambe si misurano in cd/m
2
.

L’ Illuminamento definisce il Flusso luminoso che illumina una superficie di 1 m
2
. L’unità di

misura è il Lux = lm/m
2
. In pratica uno stesso flusso luminoso produce un diverso illuminamento

a seconda della grandezza della superficie che illumina.

Prevedere il controllo del flusso luminoso indiretto limitandolo al minimo previsto e richiesto

dalle norme di sicurezza è una precisa scelta del legislatore per vietare la “sovrailluminazione” in

quanto causa di inutili sprechi energetici e indice di scelte non di qualità nella progettazione

dell’impianto.

Per fare questo è necessario:

a- Classificare correttamente il territorio

b- Progettare rispettando i valori minimi previsti dalle norme

A- CLASSIFICAZIONE

Risulta fondamentale, sia ai fini della stesura di un piano della luce che della progettazione

illuminotecnica, definire i parametri di progetto e quindi classificare correttamente il territorio in

ogni suo ambito.

La classificazione di un PRIC, non implica il dover illuminare quanto classificato ma vuol solo

dire, che se un giorno si deciderà di intervenire, i parametri di progetto sono già definiti. Fasi

della classificazione:

- Categoria illuminotecnica di riferimento: Tale categoria deriva direttamente dalle leggi e

norme di settore, la classificazione non è normalmente di competenza del progettista, ma lo

stesso può aiutare nell’individuazione della corretta classificazione.

- Categoria illuminotecnica di progetto: dipende dall’applicazione dei parametri di influenza e

specifica i requisiti illuminotecnici da considerare nel progetto dell’impianto;

- Categorie illuminotecniche di esercizio: in relazione all’analisi dei parametri di influenza

(analisi dei rischi) e ad aspetti di contenimento dei consumi energetici, sono quelle categorie che

tengono conto del variare nel tempo dei parametri di influenza, come in ambito stradale, il

variare dei flussi di traffico durante la giornata.

Nella definizione della categoria illuminotecnica di progetto il progettista: individua i parametri

di influenza applicabili e definisce nel progetto le categorie illuminotecniche di
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progetto/esercizio attraverso una valutazione dei rischi con evidenza dei criteri e delle fonti

d’informazioni che giustificano le scelte effettuate.

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei parametri di influenza per garantire la massima

efficacia del contributo degli impianti di illuminazione alla sicurezza degli utenti della strada,

minimizzando al contempo i consumi energetici, i costi di installazione e di gestione e l’impatto

ambientale.

L’analisi si suddivide in più fasi:

- sopralluogo per valutare i parametri di influenza e la loro importanza;

- individuazione dei parametri e delle procedure richieste da leggi, norme di settore e esigenze

specifiche;

- studio degli eventi potenzialmente pericolosi classificandoli in funzione della frequenza e della

gravità;

- identificazione degli interventi a lungo termine per assicurare i livelli di sicurezza richiesti da

leggi e norme;

- determinazione di un programma di priorità per le azioni più efficaci in termini di sicurezza per

gli utenti.

L’analisi individua le categorie illuminotecniche e le misure (impianti, attrezzature, procedure)

per assicurare la sicurezza degli utenti della strada, ottimizzando costi installativi e energetici

conformemente ai requisiti evidenziati dall’analisi e fissando i criteri da seguire per garantire, nel

tempo, livelli di sicurezza adeguati.

Ambito: stradale

La classificazione illuminotecnica di ambiti stradali ha come fine ultimo la definizione dei valori

progettuali di luminanza che devono rispettare i progetti illuminotecnici definiti nella tabella 2.

A tal fine, la classificazione di una strada può essere effettuata da un professionista in accordo

con il comune sulla base del seguente approccio metodologico:

1) In caso di presenza di PRIC o PUT: Utilizzare la classificazione illuminotecnica definita

nel piano della luce e/o la classificazione del Piano Urbano del Traffico (PUT). Verificare

che la classificazione del PUT sia coerente con quanto definito dal codice della Strada

(D.Lgs.285 del 30/4/1992 e successive modifiche) e sulla base al D.M. n.6792 del 5/11/2001

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” emanato dal Ministero

Infrastrutture e Trasporti, in quanto a volte la classificazione riportata nel PUT è imprecisa

ai fini dell’illuminazione del territorio.

2) In mancanza di strumenti di pianificazione: Identificare la classificazione illuminotecnica

applicando la norma italiana UNI 11248 e la norma UNI EN 13201.

Fasi della classificazione:

I. Categoria illuminotecnica di riferimento: Dipende dal tipo di strada della zona di studio ed

è sintetizzata nella tabella 4.6 in funzione del Codice della strada e del DM 6792 del

5/11/2001. L’errore più comune (che raddoppia il valore della classificazione e di

conseguenza i costi) è quello di classificare scorrettamente le strade urbane locali (oltre il

60% delle strade) in quanto le si definisce genericamente “strade urbane di Quartiere”. Come

precisa il DM. 6792/2001 però le strade urbane di quartiere sono solo le “strade della rete

secondaria di penetrazione che svolgono funzione di collegamento tra le strade urbane locali

(facenti parte della rete locale, di accesso) e, qualora esistenti, le strade urbane di

scorrimento (rete principale, di distribuzione)”. Pertanto le strade urbane di quartiere sono

strade che entrano nel centro urbano e che nel tracciato extraurbano erano di tipo C

“extraurbane secondarie” o più semplicemente S.P. o S.S.
Classificazione Carreggiate Corsie per Altri requisiti
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Strada indipendenti
(min)

senso di
marcia (min)

minimi

A- autostrada 2 2+2
B- extraurbana principale 2 2+2 tipo tangenziali e superstrade
C- extraurbana secondaria 1 1+1 - con banchine laterali transitabili

- S.P. oppure S.S
D- urbana a scorrimento
veloce

2 2+2 limite velocità >50Km/h

D- urbana a scorrimento 2 2+2 limite velocità <50 Km/h
E- urbana di quartiere 1 1+1 o 2 nello

stesso senso
di marcia

-solo proseguimento strade C
-con corsie di manovra e parcheggi esterni alla
carreggiata

F- extraurbana locale 1 1+1 o 1 Se diverse strade C
F- urbana interzonale 1 1+1 o 1 Urbane locali di rilievo che attraversano il centro

abitato
F- urbana locale 1 1+1 o 1 Tutte le altre strade del centro abitato

Tabella 4.6: Tabella esemplificativa per la corretta classificazione di una strada secondo il codice
della strada. Esulano da codesta esemplificazione le sole strade urbane su cui si svolgono regolari

servizi di trasporti pubblici (autobus di linea) che non possono essere classificate come F-urbane

locali.

Strade di tipo F rurali o in strade locali extraurbane: Se in prossimità di incroci sono previsti

apparecchi di illuminazione, singoli o limitati con funzione di segnalazione visiva, non sono

richieste prescrizione per i livelli di illuminazione (categoria ill. S7) ma solo per la categoria

ill. G3 per limitare l’abbagliamento, valutato nelle condizioni di installazione degli apparecchi

(gli apparecchi conformi alla Lr. 17/00 e s.m.i. sono già conformi a questa categoria).

Strade non calcolabili con UNI EN 13201-3: Qualora non sia calcolabile il parametro di

luminanza della stradale secondo la UNI EN 13201-3, si deve utilizzare la categoria

illuminotecnica CE di livello luminoso comparabile (tabella 4.8 e 4.9).

II. Categoria illuminotecnica di progetto e di esercizio: L’analisi dei parametri di influenza

viene condotta dal progettista all’interno dell’analisi del rischio, e quest’ultimo può anche

decidere di non definire la categoria illuminotecnica di riferimento e determinando

direttamente quella di progetto. Nello specifico la valutazione della complessità del campo

visivo è di responsabilità del progettista ed è ‘elevata’ nel caso di strada tortuosa, con

numerosi ostacoli alla visione anche in funzione di elevate velocità. La tabella 4.7 riassume i

prospetti 1-2-3-A della norma UNI11248 (fare riferimento alla medesima per

approfondimenti), e la classificazione secondo le leggi dello stato. La stessa permette di

risalire alla classificazione illuminotecnica (riferimento/progetto/esercizio) del tracciato viario

in funzione dei relativi parametri fondamentali di influenza.
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Flusso di Traffico

Categoria
illuminotecnica

di progetto

Categoria
illuminotecnica

di esercizio

Tipo
di

strada

Portata di
servizio per

corsia
(veicoli/ora)

Descrizione del tipo della strada
Limiti di
velocità
[km h-1]

Categoria
Illuminotecnica
di riferimento

Aree di
conflitto

Complessità
campo visivo

Dispositivi
Rallentatori

100% 50% 25%

A1 Autostrade extraurbane 130-150 - Normale - ME2 ME3a ME4a

A1
1100

Autostrade urbane 130
ME1

- Elevata - ME1 ME2 ME3a

Normale - ME3a ME4a -
A2 1100 Strade di servizio alle autostrade 70 -90 No

Elevata - ME2 ME3a -

Normale - ME2 ME3b -
A2 1100

Strade di servizio alle autostrade
urbane

50

ME3a

Si
Elevata - ME1 ME2 -

Normale - ME3a ME4a ME4a
B 1100 Strade extraurbane principali 110 ME3a No

Elevata - ME2 ME3a ME3a

B 1100
Strade di servizio alle strade

extraurbane principali
70-90 ME4a Si Ininfluente - ME1 ME2 ME2

No - - ME3a ME4a ME5
C 600

Strade extraurbane secondarie (tipi
C1 e C24))

70-90 ME3a
Si - - ME2 ME3a ME4a

No - - ME4a ME5 ME6
C 600 Strade extraurbane secondarie 50 ME4b

Si - - ME3c ME4b ME5

No - - ME3a ME4a ME5
C 600

Strade extraurbane secondarie con
limiti particolari

70-90 ME3a
Si - - ME2 ME3a ME4a

No - - ME3a ME4a ME5
D 950 Strade urbane di scorrimento veloce 70 ME3a

Si - - ME2 ME3a ME4a

No - - ME3a ME4a ME5
D 950 Strade urbane di scorrimento 50 ME3a

Si - - ME2 ME3a ME4a

No ME3c ME4b ME5
No -

Nei pressi ME2 ME3c ME4b

No ME2 ME3c ME4b
E 800 Strade urbane interquartiere 50 ME3c

Si -
Nei pressi ME1 ME2 ME3c

No ME3c ME4b ME5
No -

Nei pressi ME2 ME3c ME4b

No ME2 ME3c ME4b
E 800 Strade urbane di quartiere 50 ME3c

Si -
Nei pressi ME1 ME2 ME3c

No - - ME3a ME4a ME5
F 800

Strade locali extraurbane
(tipi F1 e F2)

70 - 90 ME3a
Si - - ME2 ME3a ME4a

No - - ME4a ME5 ME6
F 450 Strade locali extraurbane 50 ME4b

Si - - ME3c ME4b ME5

F 800 Strade locali urbane (tipi F1 e F2) 50 ME4b No - - ME4a ME5 ME6

Tabella 4.7: Classificazione illuminotecnica di progetto e esercizio in funzione della categoria della

strada (tabella 1) e dei fondamentali parametri di influenza secondo la norma UNI11248 (fare sempre

riferimento al documento UNI originale). La Lr. 17/00 prescrive questi valori di luminanza come quelli

minimi di progetto. La tolleranza è quella specificata dalle norme in termini di incertezze di misura
anche in base a quanto indicato nella UNI EN ISO 14253-1 (+/-10-15%).

La norma UNI11248 introduce e propone nei prospetti 2 e 3, alcuni possibili parametri di

influenza ovviamente non tutti applicabili, in ciascun ambito illuminotecnico. Nello specifico il

prospetto 2 identifica quelli fondamentali applicabili in ambito stradale e per piste ciclabili

(direttamente riportati nelle tabelle 4.7, 4.8 e 4.9), che possono essere integrati previa adeguata

analisi dei possibili rischi, in ambiti stradali, o pedonali/misti con alcuni dei parametri di

influenza del prospetto 3 al fine di declassare ulteriormente l’ambito da illuminare e quindi di

favorire, come appunto promuove in diversi punti la norma UNI11248 il risparmio energetico.

N.b. Nel prospetto 3 della UNI11248 si introducono diversi parametri utili per

ridurre/incrementare la classificazione del territorio ai fini de risparmio energetico, ed in

particolare i seguiti applicabili a seconda dell’ambito specifico (i valori sono inseriti

esclusivamente a titolo indicativo e possono anche essere aumentati/diminuiti dal progettista in
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quanto se le condizioni lo permettono è necessario favorire il risparmio energetico la colonna 4

infatti è una proposta di estensione di tali parametri):

Applicazione Parametro d’influenza Valori indicativi della

UNI11248

Valori indicativi

proposti

Estensione pari all’intero tratto stradale/pedonale/altro

Stradale/Ciclo-

Pedonale

Compito visivo normale

Stradale/Ciclo-

Pedonale

Condizioni non conflittuali

-1 (declassamento)

non sommabili e non

applicabili alla

categoria A1

Stradale Flusso del traffico <50% del massimo

previsto per quella categoria

-1 (declassamento) non

sommabili e non

applicabili alla categoria

A1
-1 (declassamento)

non applicabile alla
categoria A1

Stradale Flusso del traffico <25% del massimo

previsto per quella categoria
-2 (declassamento) -2 (declassamento)

NON stradale Quando i flussi di traffico veicolare e

pedonale decrescono considerevolmente

entro le ore 24

Non indicato -1 (declassamento)

Ra>=60 -1 (declassamento) -1 (declassamento)Pedonale/Aree di

aggregazione Ra<30 1 (incremento) 0

Pedonale/Aree di

aggregazione

Pericolo di aggressione
1 (incremento) 1 (incremento)

Estensione limitata a zone di progetto molto ristrette

Stradale Segnaletica efficace nelle zone conflittuali -1 (declassamento) -1 (declassamento)

Stradale In corrispondenza di svincoli o intersezioni a

raso

Stradale In prossimità di passaggi pedonali

Stradale In prossimità di dispositivi rallentatori

1 (incremento) 1 (incremento)

Le indicazioni sopra riportate, indicative sia nella UNI11248 che in questo documento, NON

sono state implementate se non molto parzialmente sia dalle tabelle 4.7, 4.8 e 4.9, sia dai

prospetti A della UNI11248. Mostriamo per le strade più comuni, tipo F - Urbana Locale, le

situazioni di riferimento:

1- categoria illuminotecnica di riferimento ME4:

- con compito visivo normale (nella maggior parte delle situazioni) tale indice diventa un

indice di progetto ME5, nei restanti casi rimane ME4b,

- Qualora non sia applicabile il calcolo della luminanza secondo EN13201, si usa la

categoria equivalente CE, che per situazioni di compito visivo normale tale indice è CE5

e negli altri casi CE4,

2- Strade a traffico veicolare con velocità minore di 30km/h: categoria illuminotecnica di

riferimento CE4 per centri storici e isole ambientali, e CE5 per il resto.
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Ambito: resto del territorio

La classificazione illuminotecnica degli altri ambiti del territorio definisce i valori progettuali in

termini di illuminamento. Le norme di riferimento sono le seguenti:

UNI EN 13201 e UNI 11248 – parcheggi e piazze, incroci e rotatorie, ciclabili, parchi, pedonali,

etc..

UNI EN12193 – impianto sportivi

EN 12462 – Aree industriali di lavoro con utilizzo anche notturno.

La categoria illuminotecnica EV, integra le categorie CE ed S, per zone sottoposte a

videosorveglianza.
Flusso di Traffico

Categoria
illumino-
tecnica di
progetto

Categoria
illuminotecnica

di esercizio

Tipo
di

strada
Descrizione del tipo della strada

Limiti di
velocità
[km h-1]

Categoria
Illuminotecnica
di riferimento

Aree di
conflitto

Complessità
campo visivo

Dispositivi
Rallentatori

Indice rischio
di

aggressione

100% 50% 25%

No - - - S3 S4 S5
F Strade locali extraurbane 30 S3

Si - - - S2 S3 S4

Normale CE4 CE5 S4
No

Elevato CE3 CE4 CE5

Normale CE3 CE4 CE5
Normale

Nei pressi
Elevato CE2 CE3 CE4

Normale CE3 CE4 CE5
No

Elevato CE2 CE3 CE4

Normale CE2 CE3 CE4

F
Strade locali urbane: centri storici, isole

ambientali, zone 30km/h
30 CE4 -

Elevata

Nei pressi
Elevato CE1 CE2 CE3

Normale CE5 S4 S5
No

Elevato CE4 CE5 S4

Normale CE4 CE5 S4
Normale

Nei pressi
Elevato CE3 CE4 CE5

Normale CE4 CE5 S4
No

Elevato CE3 CE4 CE5

Normale CE3 CE4 CE5

F Strade locali urbane: altre situazioni 30 CE5/S3 -

Elevata

Nei pressi
Elevato CE2 CE3 CE4

Normale CE5 S4 S5
F Strade locali urbane: aree pedonali 5 CE5/S3 - - -

Elevato CE4 CE5 S4

Normale CE5 S4 S5
F

Strade locali urbane: centri storici (utenti
principali: pedoni, ammessi gli altri utenti)

5 CE5/S3 - - -
Elevato CE4 CE5 S4

Normale CE5 S4 S5
F Strade locali interzonali 50/30 CE5/S3 - - -

Elevato CE4 CE5 S4

No - - - S3 S4 S5
F Strade a destinazione particolare 30 S3

Si - - - S2 S3 S4

Tabella 4.8: Classificazione illuminotecnica di strade e aree a traffico misto in funzione dei fondamentali

parametri di influenza secondo la norma UNI11248 (fare riferimento al documento UNI originale). La

L.r. 17/00 prescrive questi valori di luminanza come quelli minimi di progetto. La tolleranza è quella
specificata dalle norme in termini di incertezze di misura anche in base a quanto indicato nella UNI EN

ISO 14253-1 (+/-10-15%).

Strade di tipo F particolari: Nel caso di isole ambientali, centri storici, altri tipi di strade con

velocità massima compresa tra 5 e 30 km/h e nelle strade con velocità della marcia a piedi, il

valore dell’incremento di soglia TI è riportato in tabella 4.12.

Piste ciclabili e intersezioni: Le categorie illuminotecniche individuate per i tratti in curva sono

generalmente applicabili anche per le zone di intersezioni a raso con strade con traffico veicolare

e qualora fossero presenti dispositivi rallentatori.

PISTE CICLABILI



7

Descrizione del tipo
della strada

Categoria
Illuminotecnica
di riferimento

Ambiente
Flusso di
Traffico
ciclisti

Pedoni
Pendenza

media
Tratto di
progetto

Categoria
illuminotecnica

di progetto

Categoria
illuminotecnica

di Esercizio

Rettilineo S4
<2%

Curva S3

Rettilineo S3

Non
ammessi

>2%
Curva S2

Rettilineo S3
<2%

Curva S2

Rettilineo S2

Normale

Ammessi

>2%
Curva S1

Rettilineo S2
<2%

Curva S1

Rettilineo S1

Non
ammessi

>2%
Curva CE3

Rettilineo S1
<2%

Curva CE3

Rettilineo CE3

urbano

Elevato

Ammessi

>2%
Curva CE2

Rettilineo S5
<2%

Curva S4

Rettilineo S4

Non
ammessi

>2%
Curva S3

Rettilineo S4
<2%

Curva S3

Rettilineo S3

Normale

Ammessi

>2%
Curva S2

Rettilineo S3
<2%

Curva S2

Rettilineo S2

Non
ammessi

>2%
Curva S1

Rettilineo S2
<2%

Curva S1

Rettilineo S1

Piste ciclabili S3

extraurbano

Elevato

Ammessi

>2%
Curva CE2

Tabella 4.9: Classificazione illuminotecnica delle piste ciclabili in funzione dei parametri fondamentali di influenza

secondo la norma UNI11248 (fare riferimento al documento UNI originale). La Lr. 17/00 prescrive questi valori di

luminanza come quelli minimi di progetto. La tolleranza è quella specificata dalle norme in termini di incertezze di

misura anche in base a quanto indicato nella UNI EN ISO 14253-1 (+/-10-15%).

B- PARAMETRI ILLUMINOTECNICI PROGETTUALI

Definiti i requisiti illuminotecnici di progetto per la conformità alla L.r.17/00 della progettazione

illuminotecnica, si devono minimizzare (a meno della tolleranza di misura indicata nelle norme):

- la luminanza media mantenuta in ambiti stradali (tabelle 4.11),

- gli illuminamenti orizzontali medi mantenuti negli altri ambiti (tabelle 4.12).

I parametri di progetto da minimizzare sono riportati in tabella 4.10.
Applicazione Classe

EN
13201

Parametro
di progetto

Grandezza
illuminotecnica
di progetto

Grandezza
illuminotecnica
da verificare 1

Ulteriore
parametro
da verificare

Grandezza
illuminotecnica
da verificare 2

Pedonali, parchi,
giardini, parcheggi,
piazze, ciclabili

S
Illuminamento
Orizzontale

E medio
minimo

mantenuto [lx]

E min
mantenuto [lx]

Illuminamento
Semicilindrico

Esc. minimo
mantenuto [lx]

Rotatorie, zone
conflitto, intersezioni,

sottopassi
CE

Illuminamento
Orizzontale

E medio
minimo

mantenuto [lx]

Uo Uniformità
di E medio
(Emed/Emin)

Illuminamento
Vericale

EV minimo
mantenuto [lx]

Tabella 4.10: Definizione dei parametri illuminotecnici di progetto da ottimizzare e minimizzare.

Requisiti illuminotecnici di progetto in ambito stradale:

Luminanze delle superfici stradali Abbagliamento
Classe Lm (minima Uo min Ul min Ti max SR min*
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mantenuta)
cd/m2

(Uniformità
generale)

(Uniformità
longitudinale)

(%)

ME1 2 0,4 0,7 10 0,5
ME2 1,5 0,4 0,7 10 0,5
ME3a 1,0 0,4 0,7 15 0,5
ME3b 1,0 0,4 0,6 15 0,5
ME3c 1,0 0,4 0,5 15 0,5
ME4a 0,75 0,4 0,6 15 0,5
ME4b 0,75 0,4 0,5 15 0,5
ME5 0,5 0,35 0,4 15 0,5
ME6 0,3 0,35 0,4 15 Nessuna richiesta

Tabella 4.11: Parametri illuminotecnici di progetto in ambito stradale. *SR: Questo criterio può essere
applicato solo quando non vi sono aree di traffico con requisiti propri adiacenti alla carreggiata.

Requisiti illuminotecnici di progetto in altri ambiti:

Classe CE: Definisce gli illuminamenti orizzontali di aree di conflitto come strade commerciali,

incroci principali, rotatorie, sottopassi pedonali ecc

Classe S: Definiscono gli illuminamenti orizzontali per strade e piazze pedonali, piste ciclabili,

parcheggi ecc.

Classe ES: Favorisce la percezione della sicurezza e la riduzione della propensione al crimine.

Classe EV: Favorisce la percezione di piani verticali in passaggi pedonali, caselli, svincoli o

zone di interscambio) o in zone con rischio di azioni criminose, ecc.
Illuminamento orizzontale Illuminamento semicindrico

Classe
E. Medio (minimo
mantenuto) lx

U0Emedio
Ti (Valore dell’

incremento di soglia)
Classe ESCMinimo (mantenuto) lx

CE0 50 0,4 10 ES1 10

CE1 30 0,4 10 ES2 7,5

CE2 20 0,4 10 ES3 5

CE3 15 0,4 15 ES4 3

CE4 10 0,4 15 ES5 2

CE5 7,5 0,4 15 ES6 1,5

Classe
E. Medio (minimo
mantenuto) lx

E. min
(mantenuto)

Ti (Valore dell’
incremento di soglia)

ES7 1

S1 15 5 15 ES8 0,75

S2 10 3 15 ES9 0,5

S3 7,5 1,5 15 Illuminamento verticale

S4 5 1 20 Classe EVMinimo lx

S5 3 0,6 20 EV3 10

S6 2 0,6 20 EV4 7,5

S7 Non determinato EV5 5

Tabella 4.12: Parametri illuminotecnici di progetto delle classi S-CE-EV-Es.

Categorie illuminotecniche comparabili tra zone contigue e tra zone adiacenti:

Quando zone adiacenti o contigue prevedono categorie illuminotecniche diverse è necessario

individuare le categorie illuminotecniche che presentano un livello luminoso comparabile

(tabella 4.13 i gruppi di categorie illuminotecniche comparabile sono riportate nella stessa

colonna).

Livelli di prestazione visiva e di PROGETTO
Indice Ill. UNI10439 6 5 4 3 2 1
Classe EN 13201 ME1 ME2 ME3 ME4 ME5 ME6
Luminanze [cd/m2] 2 1.5 1 0,75 0,5 0,3

E orizzontali CE0 CE1 CE2 CE3 CE4 CE5
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(50lx) (30lx) (20lx) (15lx) (10lx) (7.5lx)

E orizzontali
S1
(15lx)

S2
(10lx)

S3
(7.5lx)

S4
(5lx)

S5
(3lx)

S6
(2lx)

E. semicilindrici
ES1
(10lx)

ES2
(7.5lx)

ES3
(5lx)

ES4
(3lx)

ES5
(2lx)

ES6
(1.5lx)

ES7
(1lx)

ES8
(0.75lx)

ES9
(0.5lx)

E.verticali
EV3
(10lx)

EV4
(5lx)

EV5
(0.5lx)

Tabella 4.13: Tavola di correlazioni illuminotecnica per zone progettuali contigue.

Illuminazione delle intersezioni a rotatoria:

Le intersezioni a rotatoria, per le loro caratteristiche geometriche e funzionali possono essere

illuminate applicando le categorie illuminotecniche della serie CE, integrate dai requisiti

sull’abbagliamento debilitante.

Strade di accesso (bracci di ingresso e di uscita) alla rotatoria illuminate: La categoria

illuminotecnica selezionata dovrebbe essere maggiore di un livello rispetto alla maggiore

tra quelle previste per le strade di accesso, facendo riferimento alla tabella 4.13. Per

esempio, se le strade di accesso hanno al massimo classe ME3, nell’intersezione

dovrebbe essere applicata la categoria illuminotecnica CE2.

Strade di accesso (bracci di accesso e di uscita) alla rotatoria non illuminate: Si

raccomanda di assumere la categoria illuminotecnica CE1. Se una o più delle strade di

accesso non fossero illuminate, il riferimento è la categoria illuminotecnica prevista per

dette strade. Si raccomanda di adottare una illuminazione decrescente nella zona di

transizione tra la zona buia e quella illuminata. La lunghezza di questa zona, su ogni

strada di accesso non illuminata, non dovrebbe essere minore dello spazio percorso in 5 s

alla velocità massima prevista di percorrenza dell’intersezione.

Illuminazione delle intersezioni a raso lineari ed a livelli sfalsati:

Le intersezioni, per le loro caratteristiche geometriche e funzionali possono essere illuminate

applicando le categorie illuminotecniche della serie CE, integrate dai requisiti

sull’abbagliamento debilitante.

Strade principali (delle quali gli elementi di intersezione vi fanno parte) illuminate: La

categoria illuminotecnica selezionata dovrebbe essere maggiore di un livello rispetto alla

maggiore tra quelle previste per le strade di accesso, facendo riferimento alla tabella 8.

Per esempio, se le strade di accesso hanno al massimo classe ME3, nell’intersezione

dovrebbe essere applicata la categoria CE2.

Strade principali non illuminate: Si raccomanda di assumere la categoria illuminotecnica

CE1. Si raccomanda di adottare una illuminazione decrescente nella zona di transizione

tra la zona buia e quella illuminata. La lunghezza di questa zona, su ogni strada di

accesso non illuminata, non dovrebbe essere minore dello spazio percorso in 5 s alla

velocità massima prevista di percorrenza dell’intersezione.

C- PROGETTO

Il progetto illuminotecnico deve comprendere:

- informazioni dettagliate per individuare chiaramente la zona o le zone di studio considerate

e/o che si sono selezionate ai fini del progetto (si veda più avanti come sono definite);

- la corretta classificazione della strada e la giustificazione delle scelte unitamente alla categoria

illuminotecnica di riferimento ed ai parametri principali utilizzati per le definizione della
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categoria illuminotecnica di riferimento, il loro peso, i dati e le fonti, che giustificano le scelte

del progettista;

- l’analisi del rischio e le sue conseguenze sul progetto;

- i parametri di influenza eventualmente considerati per completare il progetto con

giustificazione della scelta e dei valori adottati e le categorie illuminotecniche di progetto e di

esercizio;

- la griglia ed i parametri di calcolo, i parametri di riflessione della pavimentazione stradale (se

necessari);

- i requisiti fotometrici calcolati per le categorie illuminotecniche di progetto e/o di esercizio,

corredati delle tabelle di luminanza (ove previste) e dai valori di illuminamento calcolati negli

stessi punti della griglia;

- un piano per la manutenzione per garantire il mantenimento dei requisiti illuminotecnici di

progetto.

Prospetto – Definizione delle zone di studio

Tipo Distinzioni Zona di studio
Strade a traffico veicolare (escluse
F con V<=30km/h)

senza corsie di emergenza,
marciapiedi o piste ciclabili laterali

Carreggiata (esclusa emergenza)

Con corsie di emergenza,
marciapiedi o piste ciclabili laterali

Queste costituiscono zona di studio a parte

Strade di classe F con limite di
velocità V<=30km/h

senza marciapiedi Zona compresa fra due edifici

con marciapiedi, passaggi
pedonali o piste ciclabili laterali

Queste costituiscono zona di studio a parte

Piste ciclabili e strade/zone i cui
utenti principali sono i pedoni

senza marciapiedi Zona su cui insistono, passaggi pedonali o piste ciclabili (si possono
sommare se adiacenti)

Zone di Conflitto senza marciapiedi, passaggi
pedonali o piste ciclabili laterali

Carreggiata (esclusa emergenza e compreso isolotto centrale di rotatorie
de percorribile da veicoli autorizzati)

con marciapiedi, passaggi
pedonali o piste ciclabili laterali

Queste costituiscono zona di studio a parte

Zone con dispositivi rallentatori - Solo la zona circostante il rallentatore o l’intera area fra due rallentatori se
vicini

Attraversamenti - La zona di studio considera:
- lo spazio definito dalla segnaletica orizzontale;
- lo spazio simmetricamente disposto rispetto alla segnaletica per una
larghezza pari a quella della segnaletica stessa;
- il marciapiede, limitatamente al tratto corrispondente alla larghezza della
zona

NOTA PER IL LETTORE

Il documento è stato redatto da CieloBuio.

Quanto riportato è un’interpretazione, per quanto professionale e dettagliata, della

normativa in materia di classificazione illuminotecnica del territorio. Lo strumento si

propone come obiettivo la divulgazione di una illuminazione ponderata ed eco-compatibile,

e seppure si sia posta la massima attenzione nella sua completa esemplificazione, CieloBuio

non può essere considerata responsabile di eventuali involontari errori od omissioni.

L’utente è quindi tenuto come per qualsiasi norma a consultare e fare riferimento alle

pubblicazioni ufficiali.
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VALORI CONSIGLIATI PER STRADE A TRAFFICO LIMITATO

E PEDONALE E PER ALTRE AREE

Tipo di strada e ambito

territoriale

Valori di Illuminamento o

Luminanza

(ridurre entro le ore 24)

Tipo di

Lampade

Resa

Cromatica

Rapporto min

consigliato

Interdistanza/

Alt. Sostegno

Strade di centro storico EN13201 – Classe CE-S SA-HIc Ra>60 3.7

Strade commerciali di centro

cittadino
EN13201 – Classe CE-S SA-HIc Ra>60 3.7

Strade commerciali EN13201 – Classe CE-S SA-HIc Ra>60 3.7

Piazze antiche di centro storico EN13201 – Classe S SA-HIc Ra>60 -

Piazze EN13201 – Classe S SA Ra=20-65 -

Parcheggi, grandi aree EN13201 – Classe S SA-SB
Ra=20-25

Oppure MC
-

Sentieri e vialetti in giardini e
parchi

EN13201 – Classe S SA-Fl Ra>60 -

Parchi giochi EN13201 – Classe S SA-SB-Fl Ra=20-25 -

Piste ciclabili EN13201 – Classe S SA-Fl Ra=20-65 4

Strade (aree) industriali con
utilizzo prevalente diurno

UNI11248 – Classe ME5 SA-SB
Ra=20-25
Oppure MC

4

Attraversamenti Pedonali EN13201 – Classe CE -EV SA -

Incroci, Rotatorie EN13201 – Classe CE SA
Ra=20-25

Oppure MC
-

Impianti sportivi (riferirsi alla

relativa normativa tecnica)
UNI EN12193 HI Ra>65 -

Residenziale – SA-HI-Fl Ra=20-65 -

Piazzali e aree di sosta
autostradali

1 cd/m2 SA-SB
Ra=20-25
Oppure MC

-

Caserme, Campi militari 1 cd/m2 SA-SB
Ra=20-25

Oppure MC
-

Aree di rifornimento carburante EN12462 SA
Ra=20-25
Oppure MC

-

Impianti industriali, Centrali

elettriche, etc.. (riferirsi alla

relativa norma di sicurezza)

1 cd/m2 SA-SB
Ra=20-25

Oppure MC
-

Scalinate, Rampe 1 cd/m2 SA-HIc Ra>65 -

Scali ferroviarie, porti, fluviali,

aeroporti
EN12462 SA-SB

Ra=20-25

Oppure MC
-

Zone archeologiche 1 cd/m2 SA-HIc
Ra=20-25
Oppure MC

-

Edifici e monumenti storici o di

alto valore architettonico

(ove possibile dall’alto verso

il basso)
1cd/m2 o 15 lux se dal basso

SA-HIc Ra>60 -

Capannoni Industriali e edifici

generici

(SOLO dall’alto verso il

basso)
SA-SB

Ra=20-25

Oppure MC
-

Insegne
(SOLO dall’alto verso il

basso)
SA-HI-Fl Ra>60 -

Tabella 5.7 – Lampade consigliate, resa cromatica, interdistanza (ove possibile) per strade a traffico

limitato pedonale o altre aree. SA= sodio alta pressione, SB = sodio bassa pressione, HI = ioduri

metallici, Hic = ioduri metallici a bruciatore ceramico, infine Fl = fluorescenza compatta.
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SGANCIATORE DI APERTURA, DI MINIMA TENSIONE, CONTATTI AUSILIARI E CONNETTORI
SHUNT OPENING RELEASE, UNDERVOLTAGE RELEASE, AUXILIARY CONTACTS AND CONNECTORS

A OUVERTURE D’EMISSION, A MINIMUM DE TENSION, CONTACTS AUXILIAIRES ET CONNECTEURS
RELÉS DE APERTURA Y DE MÍNIMA TENSIÓN, CONTACTOS AUXILIARES Y CONECTORES

ARBEITSSTROM-, UNTERSPANNUNGSAUSLÖSER, HILFSKONTAKTE UND STECKVORRICHTUNGEN
DECLENCHEUR

@

N.B. Lo sganciatore di apertura e lo sganciatore di minima tensione non possono coesistere nello stesso interruttore.
N.B. The shunt opening release is an alternative to the undervoltage release.
N.B. Le déclencheur à ouverture d’émission est une solution de remplacement du déclencheur à minimum de tension.
N.B. El relé de apertura se instala como alternativa al relé de mínima tensión.
N.B. Arbeitsstromauslöser alternativ zum Unterspannungsauslöser.

Kit sganciatore di minima tensione
Undervoltage release kit Bausatz
Kit déclencheur à minimum de tension
Kit relé de mínima tensión
Unterspannungsauslöser

Kit sganciatore di apertura
Shunt opening release kit
Kit déclencheur d’ouverture à émission
Kit relé de apertura
Bausatz Arbeitsstromauslöser

B
0

1
5

2

10

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

8b

10

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Sganciatore di minima tensione
Undervoltage release
Déclencheur à minimum de tension
Relé de mínima tensión
Unterspannungsauslöser

Vite di fissaggio
Fixing screw
Vis de fixation
Tornillo de fijación
Befestigungsschraube

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

1

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

8a

10

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Sganciatore di apertura
Shunt opening release
Déclencheur d’ouverture à émission
Relé de apertura
Arbeitsstromauslöser

Vite di fissaggio
Fixing screw
Vis de fixation
Tornillo de fijación
Befestigungsschraube

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

1

10

A
0

1
1

7

8a

8b



ISTRUZIONI INSTRUCTIONS  INSTRUCTIONS INSTRUCCIONES ANWEISUNGEN

Kit connettore per sganciatore di apertura o di minima tensione
Connector kit for shunt opening or undervoltage release
Kit connecteur pour déclencheur d’ouverture à émission ou à minimum de tension
Kit conector para relé de apertura o de tensión mínima
Bausatz Steckvorrichtung für Arbeitsstrom- oder Unterspannungsauslöser

KIT connettori per contatti ausiliari (interruttore fisso)
Connectors KIT for auxiliary contacts (fixed circuit-breaker)
KIT connecteurs pour contacts auxiliaires (disjoncteur fixe)
KIT conectores para contactos auxiliares (interruptor fijo)
Bausatz Steckvorrichtungen für Hilfskontakte (fester Leistungsschalter)

(*) AP = Contatto di segnalazione interruttore aperto/chiuso
AP = Circuit-breaker open/closed signalling contact
AP = Contact de signalisation disjoncteur ouvert/fermé
AP = Contacto de señalización interruptor abierto/cerrado
AP = Meldeschalter für Anzeige Leistungsschalter geöffnet-geschlossen

(*) SR = Contatto di segnalazione intervento sganciatori
SR = Release tripped signalling contact
SR = Contact de signalisation intervention des déclencheurs
SR = Contacto de señalización intervención de los relés
SR = Meldeschalter für Ausgelöstanzeige Auslöser

8c

Kit contatti ausiliari

Auxiliary contacts kit

Kit contacts auxiliaires

Kit contactos auxiliares

Bausatz Hilfskontakte

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

8c

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Gruppo contatti ausiliari
Set of auxiliary contacts
Groupe contacts auxiliaires
Grupo contactos auxiliares
Hilfskontaktensatz

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Prolunga connettore per parte mobile
Connector extension for moving part
Rallonge connecteur pour partie mobile
Prolongación conector para parte móvil
Steckvorrichtungsverlängerung für
bewegliches Teil

Connettore presa per parte fissa
Socket for fixed part
Prise pour partie fixe
Conector hembra para parte fija
Steckdose für festes Teil

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

12

13

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Prolunga connettore per parte mobile
Connector extension for moving part
Rallonge connecteur pour partie mobile
Prolongación conector para parte móvil
Steckvorrichtungsverlängerung für be-
wegliches Teil

Connettore presa per parte fissa
Socket for fixed part
Prise pour partie fixe
Conector hembra para parte fija
Steckdose für festes Teil

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

12

13

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

1

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Connettore presa
Socket
Prise
Conector hembra
Steckdose

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

11

Per interruttore fisso
For fixed circuit-breaker
Pour disjoncteur fixe
Para interruptor fijo
Für festen Leistungsschalter

11

Per interruttore rimovibile o estraibile
For plug-in or withdrawable circuit-breaker
Pour disjoncteur débrochable ou débrochable sur chariot
Para interruptor enchufable o extraíble
Für steckbaren oder ausfahrbaren Leistungsschalter

CONTENUTO
CONTENTS
CONTENU
CONTENIDO
INHALT

Connettore presa
Socket
Prise
Conector hembra
Steckdose

POS.
ITEM
POS.
ART.
POS.

11

QUANTITA’
QUANTITY
QUANTITE
CANTITAD
ANZAHL

1

11

KIT connettori per contatti ausiliari (interruttore rimovibile o estraibile)
Connectors KIT for auxiliary contacts (plug-in or withdrawable circuit-breaker)
KIT connecteurs pour contacts auxiliaires (disjoncteur débrochable ou débrochable sur chariot)
KIT conectores para contactos auxiliares (interruptor enchufable o extraíble)
Bausatz Steckvorrichtungen für Hilfskontakte (steckbarer oder ausfahrbarer Leistungsschalter)

13

12

12

13

2 x AP (*)
1AP + 1SR (*)
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Schemi elettrici

Zeichenerklärung

= Abbildungsnummer im Schaltplan
A1 = Zubehörteile des Leistungsschalters
A4 = Geräte und Schaltungen für Steue-

rung und Anzeige, außerhalb des
Leistungsschalters

Q/0...2 = Hilfskontakte des Leistungsschalters
SO = Ausschalttaster bzw. Öffner für den

Leistungsschalter
SY = Meldeschalter für die elektrische

Ausgelöstmeldung durch Anspre-
chen der Auslöser YO, YU (Aus-
gelöststellung )

X1, X2 = Steckvorrichtungen für die Hilfs-
stromkreise des Leistungsschalters

XV  = Zubehörklemmenbretter
YO = Arbeitsstromauslöser
YU = Unterspannungsauslöser

Anmerkung: Der Unterspannungs-
auslöser ist für eine an der Spei-
sungsseite des Leistungsschalters
oder von einer unabhängigen Strom-
quelle abgeleitete Stromversorgung
vorgesehen. Das Schließen des Lei-
stungsschalters ist nur bei erregtem
Auslöser möglich (die Einschaltver-
riegelung arbeitet mechanisch).

Légende

= Numéro figure du schéma
A1 = Accessoires du disjoncteur
A4 = Appareils et raccordements indica-

tifs pour commande et signalisation
extérieures au disjoncteur

Q/0 ... 2 = Contacts auxiliaires du disjoncteur
SO = Bouton-poussoir ou contact de fer-

meture du disjoncteur
SY = Contact pour la signalisation électri-

que du disjoncteur ouvert pour inter-
vention des déclencheurs thermo-
magnétiques YO et YU (position dé-
clenchée)

X1, X2    = Connecteurs pour circuits auxiliaires
du disjoncteur

XV = Borniers des applications
YO = Déclencheur à ouverture d’émission
YU = Déclencheur de minimum de tension

Remarque: le déclencheur de mini-
mum de tension est fourni pour ali-
mentation dérivée en amont du dis-
joncteur ou d’une source indépen-
dante. L’on peut procéder à la fer-
meture du disjoncteur seulement si
le déclencheur est excité (le ver-
rouillage de la fermeture est réalisé
mécaniquement).

Leyenda

= Número de figura del esquema
A1 = Aplicaciones del interruptor
A4 = Dispositivos y conexiones indicati-

vos para mando y señalización, ex-
ternos al interruptor

Q/0..2 = Contactos auxiliares del interruptor.
SO = Pulsador o contacto para abrir el

interruptor
SY = Contacto para la señalización eléctri-

ca de interruptor abierto por interven-
ción de los relés termomagnéticos
YO y YU (posición de accionado)

X1,X2 = Conectores para circuitos auxilia-
res del interruptor

XV = Borneras de las aplicaciones
YO = Relé de apertura
YU =  Relé de mínima tensión

Nota: el relé de mínima tensión se
entrega para alimentación derivada
línea arriba del interruptor o desde
una fuente independiente. El inte-
rruptor se puede cerrar solamente
con el relé excitado (el bloqueo del
cierre es mecánico).

Legend

= Circuit diagram figure number
A1 = Circuit-breaker accessories
A4 = Indicative devices and connections

for control and signalling, external to
circuit-breaker

Q/0..2 = Circuit-breaker auxiliary contacts
SO = Pushbutton or contact for the circuit-

breaker opening
SY = Contact for electrical signalling of

circuit-breaker tripped open by YO
and YU thermomagnetic releases
(tripped position)

X1, X2    = Connectors for the auxiliary circuits
of circuit-breaker

XV = Accessory terminal strips
YO = Shunt opening release
YU = Undervoltage release

Note: Undervoltage releases take
power from the supply side of the
circuit-breaker or from an
independent source. The circuit-
breaker can only be closed when
the release is energised (mechanical
closing lock).

Legenda

= Numero di figura dello schema
A1 = Applicazioni dell'interruttore
A4 = Apparecchi e collegamenti indicativi

per comando e segnalazione, esterni
all'interruttore

Q/0 ... 2 = Contatti ausiliari dell'interruttore
SO = Pulsante o contatto per l'apertura

dell'interruttore
SY = Contatto per la segnalazione elettri-

ca di interruttore aperto per interven-
to degli sganciatori termomagnetici
YO e YU (posizione di scattato)

X1, X2 = Connettori per circuiti ausiliari dell'in-
terruttore

XV = Morsettiere delle applicazioni
YO = Sganciatore di apertura
YU = Sganciatore di minima tensione.

Nota: lo sganciatore di minima ten-
sione viene fornito per alimentazione
derivata a monte dell'interruttore o da
una sorgente indipendente. È per-
messa  la chiusura dell'interruttore
solo a sganciatore eccitato (il blocco
della chiusura è realizzato meccani-
camente).

Circuit diagrams StromlaufplanSchémas électriques Esquemas eléctricos

1 contatto di scambio interruttore aperto/chiuso +
1 aperto  per intervento sganciatori
Open/closed contact + tripped by release
contact
1 contact ouvert/fermé + 1 ouvert pour interven-
tion des déclencheurs
1 interruptor abierto/cerrado + 1 abierto por
intervención de los relés
1 Leistungsschalter geöffnet/geschlossen + 1
geöffnet durch Ansprechen der Auslöser

Sganciatore di
minima tensione

Undervoltage
release

Déclencheur
à minimum
de tension

Relé de mínima
tensión

Unterspannungs-
auslöser

Sganciatore
di apertura

Shunt opening
release

Déclencheur
à ouverture
d’émission

Relé de
apertura

Arbeitsstrom-
auslöser

Contatti
ausiliari

Auxiliary
contacts

Contacts
auxiliaires

Contactos
auxiliares

Hilfskontakte

A
Due contatti di scambio aperto/chiuso
Open/closed contacts pair
Deux contacts ouvert/fermé
Dos contactos abierto/cerrado
Zwei Kontakte geöffnet-geschlossen

B

BA
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A B C D

Operazioni preliminari Preliminary operations Vorbereitende ArbeitsgängeOpérations préliminaires Operaciones preliminares

5

4

A

Aprire l’interruttore. Rimuoverlo dalla par-
te fissa se in esecuzione rimovibile o
estraibile.
Inserire nella cava “K” la lama di un caccia-
vite. Premere leggermente verso l'esterno
e rimuovere la targa logo (2).

A

Open the circuit-breaker. Rack out plug-in
or withdrawable circuit-breakers from the
fixed part. Insert a flat-blade screwdriver
into recess “K” and lever gently outwards
to remove the logo plate (2).

A

Den Leistungsschalter öffnen und, sofern
in ausfahrbarer oder steckbarer Ausfüh-
rung, vom festen Teil abnehmen. In Schlitz
“K” einen Schraubendreher ansetzen,
leicht nach außen drücken und das Schild
mit Markenzeichen (2) abklemmen.

A

Ouvrir le disjoncteur, en retirant la partie
fixe s’il est en version débrochable ou
débrochable sur chariot.
Insérer dans la gorge “K” la lame d’un
tournevis. Appuyer légèrement vers l’ex-
térieur et retirer la plaque du logo (2).

A

Abrir el interruptor. Si la ejecución es
enchufable o extraíble, separarlo de la
parte fija. Introducir en la ranura “K” la hoja
de un destornillador. Hacer una ligera pre-
sión hacia afuera y quitar la etiqueta con el
logotipo (2).

B

Svitare le viti (3) e rimuovere il frontale (1).

B

Unscrew screws (3) and remove the front
panel (1).

B

Die Schrauben (3) aufrehen und Schalter-
front (1) abnehmen.

B

Dévisser les vis (3) et retirer la plaque
avant (1).

B

Aflojar los tornillos (3) y extraer el frontal
(1).

Svitare le viti (4) e rimuovere la sottobase
(5).

C
Unscrew screws (4) and remove the inner
plate (5).

C
Die Schrauben (4) aufdrehen und die
Grundplatte (6) abnehmen.

C
Dévisser les vis (4) et retirer la plaque
intérieure (5).

C
Aflojar los tornillos (4) y extraer la base (5).

C

Sfilare la protezione passacavo (7) per
sganciatore di apertura o di minima tensio-
ne e/o la protezione passacavo (6) per
contatti ausiliari.

D
Pull out the cable guide (7) for the shunt
opening or undervoltage release and/or
the cable guide (6) for the auxiliary contacts.

D
Kabelschutz (7) bei Arbeitsstrom- bzw.
Unterspannungsauslöser und/oder Kabel-
schutz (6) bei Hilfskontakten abstreifen.

D
Retirer la protection passe-câble (7) pour
déclencheur à ouverture d’émission ou de
minimum de tension et/ou la protection
passe-câble (6) pour contacts auxiliaires.

D
Extraer la protección pasacable (7) para
los relés de apertura o de mínima tensión,
y/o la protección pasacable (6) para los
contactos auxiliares.

D

7
7

8
1

5
1
A

2

K

3

1

7

6
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Sganciatore di apertura o
di minima tensione con connettore,

per interruttore fisso

Shunt opening or undervoltage
release with connector for fixed

circuit-breakers

Arbeitsstrom- bzw. Unterspannungs-
auslöser mit Steckvorrichtung für

festen Leistungsschalter

Déclencheur à ouverture d’émission
ou déclencheur de minimum de
tension avec connecteur, pour

disjoncteur fixe

Relé de apertura o de tensión mínima
con conector, para interruptor fijo

E

10

8a 8b

11

K

9

E E E E E

Inserire il connettore (11) nell'apposita sede
della scatola interruttore fino ad aggan-
ciarlo. Inserire lo sganciatore di apertura
(8a) o lo sganciatore di minima tensione
(8b) nella sede (9) del coperchio e spinge-
re a fondo fino ad agganciarlo. Contempo-
raneamente inserire il connettore (K). Fis-
sare lo sganciatore con la vite (10).
Rispettare la numerazione dei morsetti
dello schema elettrico (pag. 3) e il percor-
so dei fili come indicato in figura.
Rimontare la protezione (7), la sottobase
(5), il frontale (1) e la targa logo (2) ripeten-
do in senso inverso le operazioni A, B, C,
D.

Plug connector (11) firmly into the socket
in the circuit-breaker case. Push the shunt
opening release (8a) or undervoltage re-
lease (8b) firmly into the recess (9) in the
circuit-breaker cover and connect connec-
tor (K) to it. Secure the release in the cover
with screw (10).
Follow the numbering of the terminals in
the circuit diagram (page 3) and the wire
path shown in the figure.
Reverse operations A, B, C, D to replace
cable guide (7), base (5), front panel (1),
and logo plate (2).

Steckvorrichtung (11) sitzgerecht in das
Gehäuse des Leistungsschalters einrasten
lassen. Arbeitsstrom- (8a) oder Unter-
spannungsauslöser (8b) in die Aufnahme
(9) am Deckel einschieben, gleichzeitig
auch die Steckvorrichtung (K).
Auslöser mit Schraube (10) sichern.
Die Klemmennumerierung von Schaltplan
(Seite 3) übernehmen, ebenfalls den Leiter-
pfad gem. Abbildung.
Schutz (7), Grundplatte (5), Front (1) und
Schild mit Markenzeichen (2) in umge-
kehrter Reihenfolge zu den Schritten A, B,
C, D wieder einbauen.

Insérer le connecteur (11) dans le loge-
ment prévu à cet effet dans le boîtier du
disjoncteur en poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche. Insérer le déclencheur à ouver-
ture d’émission (8a) ou le déclencheur à
minimum de tension (8b) dans le logement
(9) du couvercle et pousser à fond jusqu’à
ce qu’il s’accroche. En même temps insé-
rer le connecteur (K). Fixer le déclencheur
avec la vis (10). Respecter la numérota-
tion des bornes du schéma électrique (page
3) et le parcours des fils indiqué sur la
figure.
Remonter la protection (7), la plaque inté-
rieure (5), la plaque avant (1) et la plaque
du logo (2) en répétant dans le sens in-
verse les opérations A, B, C et D.

Introducir el conector (11) en el correspon-
diente alojamiento de la caja del interrup-
tor, hasta que se enganche.
Introducir el relé de apertura (8a) o de
mínima tensión (8b) en el alojamiento (9)
de la tapa y empujar a fondo hasta que se
enganche. Al mismo tiempo, introducir el
conector (K). Fijar el relé con el tornillo
(10). Respetar la numeración de los bornes
que aparece en el esquema eléctrico (pág.
3) y el recorrido de los cables que se indica
en la figura. Volver a montar la protección
(7), la base (5), el frontal (1) y la etiqueta
con el logotipo (2), repitiendo en secuen-
cia inversa las operaciones A, B, C y D.
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Sganciatore di apertura o
di minima tensione con connettore,

per interruttore rimovibile o estraibile

Shunt opening or undervoltage
release with connector for plug-in or

withdrawable circuit-breakers

Déclencheur à ouverture d’émission ou
déclencheur de minimum de tension
avec connecteur, pour disjoncteur dé-
brochable ou débrochable sur chariot

Relé de apertura o de mínima tensión
con conector, para interruptor

enchufable o extraíble

F

Arbeitsstrom-bzw. Unterspannungs-
auslöser mit Steckvorrichtung für

ausfahrbaren bzw. steckbaren
Leistungsschalter

G

8a 8b

12

K

9

10

F F F F F

Inserire il connettore (12) nell'apposita sede
della scatola interruttore fino ad aggan-
ciarlo. Inserire lo sganciatore di apertura
(8a) o lo sganciatore di minima tensione
(8b) nella sede (9) del coperchio e spinge-
re a fondo. Contemporaneamente inserire
il connettore (K). Fissare lo sganciatore
con la vite (10). Rispettare la numerazione
dei morsetti dello schema elettrico (pag. 3)
e il percorso dei fili, come indicato in figura.
Rimontare la protezione (7), la sottobase
(5), il frontale (1) e la targa logo (2) ripeten-
do in senso inverso le operazioni A, B, C,
D.

Plug connector (12) firmly into the socket
in the circuit-breaker case. Push the shunt
opening release (8a) or undervoltage rele-
ase (8b) firmly into the recess (9) in the
circuit-breaker cover and connect
connector (K) to it. Secure the release in
the cover with screw (10).
Follow the numbering of the terminals in
the circuit diagram (page 3) and the wire
path shown in the figure.
Reverse operations A, B, C, D to replace
cable guide (7), base (5), front panel (1),
and logo plate (2).

Steckvorrichtung (12) sitzgerecht in das
Gehäuse des Leistungsschalters einrasten
lassen. Arbeitsstrom- (8a) oder Unter-
spannungsauslöser (8b) in die Aufnahme
(9) am Deckel einschieben, gleichzeitig
auch die Steckvorrichtung (K).
Auslöser mit Schraube (10) sichern.
Die Klemmennumerierung von Schaltplan
(Seite 3) übernehmen, ebenfalls den Leiter-
pfad gem. Abbildung.
Schutz (7), Grundplatte (5), Front (1) und
Schild mit Markenzeichen (2) in umge-
kehrter Reihenfolge zu den Schritten A, B,
C, D wieder einbauen.

Insérer le connecteur (12) dans le loge-
ment prévu à cet effet dans le boîtier du
disjoncteur en poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche.
Insérer le déclencheur à ouverture d’émis-
sion (8a) ou le déclencheur à minimum de
tension (8b) dans le logement (9) du cou-
vercle et pousser à fond jusqu’à ce qu’il
s’accroche. En même temps insérer le
connecteur (K). Fixer le déclencheur avec
la vis (10). Respecter la numérotation des
bornes du schéma électrique (page 3) et le
parcours des fils indiqué sur la figure.
Remonter la protection (7), la plaque inté-
rieure (5), la plaque avant (1) et la plaque
du logo (2) en répétant dans le sens in-
verse les opérations A, B, C et D.

Introducir el conector (12) en el correspon-
diente alojamiento de la caja del interrup-
tor, hasta que se enganche. Introducir el
relé de apertura (8a) o de tensión mínima
(8b) en el alojamiento (9) de la tapa y
empujar a fondo. Al mismo tiempo, intro-
ducir el conector (K). Fijar el relé con el
tornillo (10).Respetar la numeración de
los bornes que aparece en el esquema
eléctrico (pág. 3) y el recorrido de los
cables que se indica en la figura. Volver a
montar la protección (7), la base (5), el
frontal (1) y la etiqueta con el logotipo (2),
repitiendo en secuencia inversa las ope-
raciones A, B, C y D.

G

Posizionare il connettore (13) nella sede
della parte fissa come indicato  e aggan-
ciarlo.

G

Plug connector (13) firmly into the socket
on the fixed part as shown.

G

Steckvorrichtung (13) gemäß Angaben in
das feste Teil einschieben und einrasten
lassen.

G

Placer le connecteur (13) dans le loge-
ment de la partie fixe comme indiqué et
l’accrocher.

G

Colocar el conector (13) en el alojamiento
de la parte fija como se indica, y engan-
charlo.

13
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Contatti ausiliari
con connettore

per interruttore fisso

Auxiliary contacts with connector for
fixed circuit-breakers

Hilfskontakte mit Steckvorrichtung
für festen Leistungsschalter

Contacts auxiliaires avec connecteur
pour disjoncteur fixe

Contactos auxiliares con conector
para interruptor fijo

H

8c

9

11K

H

Inserire il connettore (11) nell'apposita sede
della scatola interruttore fino ad aggan-
ciarlo. Inserire a fondo il gruppo contatti
(8c) nella sede (9). Contemporaneamente
inserire il connettore (K) fino ad aggan-
ciarlo.
Rispettare la numerazione dei morsetti
dello schema elettrico (pag. 3) e il percor-
so dei fili come indicato in figura.
Rimontare la protezione (6), la sottobase
(5), il frontale (1) e la targa logo (2) ripeten-
do in senso inverso le operazioni A, B, C,
D.

H

Plug connector (11) firmly into the socket
in the circuit-breaker case. Push the
contacts (8c) firmly into the recess (9) in
the circuit-breaker cover and connect
connector (K) to them.
Respect the numbering of the terminals in
the circuit diagram (page 3) and the wire
path shown in the figure.
Reverse operations A, B, C, D to replace
cable guide (6), base (5), front panel (1),
and logo plate (2).

H

Steckvorrichtung (11) sitzgerecht in das
Gehäuse des Leistungsschalters einrasten
lassen. Kontaktsatz (8c) voll in die Aufnah-
me (9), gleichzeitig auch die Steckvor-
richtung (K) bis zum Einrasten.
Die Klemmennumerierung von Schaltplan
(Seite 3) übernehmen, ebenfalls den Leiter-
pfad gem. Abbildung.
Schutz (6), Grundplatte (5), Front (1) und
Schild mit Markenzeichen (2) in umge-
kehrter Reihenfolge zu den Schritten A, B,
C, D wieder einbauen.

H

Insérer le connecteur (11) dans le loge-
ment prévu à cet effet dans le boîtier du
disjoncteur en le poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche. Insérer à fond le groupe de
contacts (8c) dans le logement (9) du
couvercle. En même temps insérer le con-
necteur (K) en le poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche.
Respecter la numérotation des bornes du
schéma électrique (page 3) et le parcours
des fils indiqué sur la figure. Remonter la
protection (6), la plaque intérieure (5), la
plaque avant (1) et la plaque du logo (2) en
répétant dans le sens inverse les opéra-
tions A, B, C et D.

H

Introducir el conector (11) en el correspon-
diente alojamiento de la caja del interrup-
tor, hasta que se enganche. Introducir a
fondo el grupo de contactos (8c) en el
alojamiento (9). Al mismo tiempo, introdu-
cir el conector (K) hasta que se enganche.
Respetar la numeración de los bornes que
aparece en el esquema eléctrico (pág. 3)
y el recorrido de los cables que se indica
en la figura.
Volver a montar la protección (6), la base
(5), el frontal (1) y la etiqueta con el logotipo
(2), repitiendo en secuencia inversa las
operaciones A, B, C y D.
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Contatti ausiliari con connettore,
per interruttore rimovibile o estraibile

Auxiliary contacts with connector for
plug-in or withdrawable circuit-

breakers

Hilfskontakte mit freien Leitern für
ausfahrbaren bzw. steckbaren

Leistungsschalter

Contacts auxiliaires avec connecteur
pour disjoncteur débrochable ou

débrochable sur chariot

Contactos auxiliares con conector
para interruptor enchufable

o extraíble

I L

8c

9

K 12

L

Posizionare il connettore (13) nella sede
della parte fissa come indicato e agganciarlo.

L

Plug connector (13) firmly into the socket
on the fixed part as shown.

L
Steckvorrichtung (13) gemäß Angaben in
das feste Teil einschieben und einrasten
lassen.

L

Placer le connecteur (13) dans le loge-
ment de la partie fixe comme indiqué et
l’accrocher.

L

Colocar el conector (13) en el alojamiento
de la parte fija como se indica, y enganchar-
lo.

I

Inserire il connettore (12) nell'apposita sede
della scatola interruttore fino ad aggan-
ciarlo. Inserire a fondo il gruppo contatti
(8c) nella sede (9). Contemporaneamente
inserire il connettore (K) fino ad aggan-
ciarlo.
Rispettare la numerazione dei morsetti
dello schema elettrico (pag. 3).
Rimontare la protezione (6), la sottobase
(5), il frontale (1) e la targa logo (2) ripeten-
do in senso inverso le operazioni A, B, C,
D.

I

Plug connector (12) firmly into the socket
in the circuit-breaker case. Push the
contacts (8c) firmly in the recess (9) in the
circuit-breaker cover and connect
connector (K) to them.
Follow the numbering of the terminals in
the circuit diagram (page 3) and the wire
path shown in the figure.
Reverse operations A, B, C, D to replace
cable guide (6), base (5), front panel (1),
and logo plate (2).

I
Steckvorrichtung (12) sitzgerecht in das
Gehäuse des Leistungsschalters einrasten
lassen. Kontaktsatz (8c) voll in die Aufnah-
me (9), gleichzeitig auch die Steckvor-
richtung (K) bis zum Einrasten.
Die Klemmennumerierung von Schaltplan
(Seite 3) übernehmen.
Schutz (6), Grundplatte (5), Front (1) und
Schild mit Markenzeichen (2) in umge-
kehrter Reihenfolge zu den Schritten A, B,
C, D wieder einbauen.

I I

Introducir el conector (12) en el correspon-
diente alojamiento de la caja del interrup-
tor, hasta que se enganche.
Introducir a fondo el grupo de contactos
(8c) en el alojamiento (9). Al mismo tiem-
po, introducir el conector (K) hasta que se
enganche.
Respetar la numeración de los bornes que
aparece en el esquema eléctrico (pág.3).
Volver a montar la protección (6), la base
(5), el frontal (1) y la etiqueta con el logotipo
(2), repitiendo en secuencia inversa las
operaciones A, B, C y D.

Insérer le connecteur (12) dans le loge-
ment prévu à cet effet dans le boîtier du
disjoncteur en le poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche. Insérer à fond le groupe de
contacts (8c) dans le logement (9) du
couvercle. En même temps insérer le con-
necteur (K) en le poussant jusqu’à ce qu’il
s’accroche. Respecter la numérotation des
bornes du schéma électrique (page 3) et le
parcours des fils indiqué sur la figure.
Remonter la protection (6), la plaque inté-
rieure (5), la plaque avant (1) et la plaque
du logo (2) en répétant dans le sens in-
verse les opérations A, B, C et D.
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TIPOLOGIA
NUMERO
MODULI

TEMPERATURA
DI COLORE

POTENZA 
DI

SISTEMA

LUMEN
OUTPUT 

(LM)
COLORE

Stand 
alone

1 (1x16 
LED)

4000 K (CRI 70) 37 W 3470 Grafite/Alluminio

Stand 
alone

2 (2x16 
LED)

4000 K (CRI 70) 68 W 6760 Grafite/Alluminio

Stand 
alone

3 (3x16 
LED)

4000 K (CRI 70) 99 W 9860 Grafite/Alluminio

Stand 
alone

4 (4x16 
LED)

4000 K (CRI 70) 131 W 12900 Grafite/Alluminio

Stand 
alone

5 (5x16 
LED)

4000 K (CRI 70) 127 W 13740 Grafite/Alluminio


